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DOPO i M POSSENTE MANIFESTAZIONE^ DI BOLOGNA 

La linea del PCI al centro 
del politico 

I primi commenti e i riconoscimenti del ruolo dei comunisti - Discussione sulla prossima « verifica » governativa: un 
documento del PRI - Esasperato anticomunismo di un'ala del PSDI - La segreteria CGIL-CISL-UIL riunita ad Ariccia 

Alle 17,30 nel piazzale del Verano a Roma 

Oggi l'estremo 
saluto al compagno 
Agostino Novella 

L'orazione funebre sarà pronunciata dal compagno Amendola - Ieri Berlinguer e 
Longo hanno reso omaggio alla salma - Il cordoglio del Presidente della Repubblica, 
del Presidente della Camera e dei sindacali - Migliaia di messaggi da tutto il Paese 

I PROBLEMI 
DELLA STAMPA 

P NOSTRO saluto al Con
gresso . nazionale della 

Federazione della Stampa 
italiana — che si apre oggi 
— viene dopo che nel gran
dioso festival dell'Unità e 
in tutta l'attività della cam
pagna per la stampa comu
nista abbiamo posto come 
uno dei temi centrali la si
tuazione grave nel settore 
dell'informazione e abbiamo 
portato dinanzi a masse 
davvero straordinariamente 
grandi il dibattito ch'è in 
atto anche su questo pro
blema, chiedendo ad ogni 
forza democratica di con
frontare i propri punti di 
vista. Ci - siamo rivolti ai 
compagni nostri, agli amici, 
IT tatti i -lavoratorFperch'e : 
sempre più forte si faccia 
la consapevolezza che il so
stegno alla : battaglia unita
ria per la riforma nel set
tore della informazione è 
questione essenziale per tut
to il movimento operaio e 
democratico particolarmente 
nella situazione attuale. 

In effetti il Congresso 
della Federazione della 
Stampa inizia oggi i suoi la
vori in un momento parti
colarmente importante e dif
ficile per tutte le questioni 
che riguardano i problemi 
dell'informazione, il giorna
lismo, l'editoria, la radiote
levisione, i moderni mezzi 
di comunicazione di massa. 

Nel corso di questi ultimi 
anni abbiamo visto svilup
parsi due decisivi elementi: 
da un lato il progresso tec
nico ha offerto nuove pos
sibilità di comunicazione 
delle informazioni e delle 
notizie, dall'altro le cate
gorie impegnate a lavorare 
in questi settori hanno ma
turato una nuova sensibilità 
e hanno conquistato spazi 

. più ampi di libertà e di au
tonomia. 

In queste condizioni pos
sono aprirsi per là colletti
vità possibilità nuove di cre
scita democratica e cultura
le, attraverso il pieno di
spiegarsi della conoscenza, 
la estensione del confronto, 
le positive conseguenze del 
pluralismo, - ' l'articolazione 
del discorso informativo. 

MA GRANDI sono le re-
•. sistenze, le minacce, le 

' contromisure prese per bloc-
, care il processo che si è ini-
• ziato e per invertire la ten

denza che si andava profi
lando. Si è impedita . ogni 

. riforma della RAI-TV, fino 
a provocare la dura sen
tenza della Corte Costituzio
nale, si è bloccato il diritto 
di accesso e il decentramen
to dell'azienda, sì è vanifi
cato il portato del progresso 
tecnico con una serie di as
surdi decreti in materia di 
TV cavo, fino a compromet
tere giusti principi con una 
pratica abnorme. Ma dove 
l'assalto si è dispiegato in 
proporzioni - mai viste, con 
una serie di colpi dì scena 
(e di mano) - a catena, è 
stato nel campo dei : gior
nali. . - - ' • - - ' • ' • -

Gruppi privati, pubblici e 
semipubblici hanno operato 
acquisti, scalate, baratti in 
modo scandaloso, con l'ap
poggio e la complicità di ben 
individuati ambienti e per-

' sonaggi politici. Parallela-
; mente alla crescita paurosa 

dei costi ciò ha messo a du
ra prova la già limitata li-

' berta di stampa e le possi-
' bilità di iniziative editoriali. 
; - Bisogna riconoscere che ì 
~ giornalisti italiani hanno 
fronteggiato con grande co
raggio e con grande deci
sione quest'offensiva. Essi 
vanno al loro congresso con 
un bilancio di conquiste e 

; non di sconfitte: le batta-
;. glie per gli accordi raggiunti 

I i'M a l . Corriere - della Sera, al 
"Kb Messaggero, al Giorno, alla 

Stampa — tanto per citarne 
alcuni' — hanno valso a ga
rantire loro, proprio mentre 
infuriava la tempesta per 
piegare l'informazione a de
terminati interessi economi
ci o politici, una maggiore 
autonomia, indipendenza e 
dignità nell'esercizio della : 
professione, come si è visto 
in occasione del Referendum. 
Superando impostazioni cor
porative, hanno ricercato la 
più larga unità sulla base di 
obiettivi democratici di ge
nerale interesse. Per questo 
non è mancata loro la più 
ampia ' solidarietà e il più 
vasto sostegno di tutto il 
movimento sindacale, delle 
Regioni, di un grande arco 
di forze politiche, come'ìn-
dica ancora in questi giorni 
la battaglia in corso per la 
difesa della Gazzetta del Po
polo. •••••'. ' v 

DECISIVO dunque è stato 
per il passato e sarà per 

il futuro questo orientamen
to a difesa dell'autonomia 
dei giornalisti: ci auguriamo 
che il congresso della Fede
razione Nazionale della Stam
pa confermi questa linea, 
rafforzi e allarghi il consen
so ad essa. • _ . . . _ . 

Ma il problema è anche 
quello di richiamare Gover
no e forze politiche alle loro 
responsabilità sulle questio
ni della riforma dell'infor
mazione. •>"• 

Si è già detto degli scan
dalosi rinvìi sulla questione 
della RAI-TV, che peraltro, 
pena gravissime conseguen
ze, dovrà essere definita par
lamentarmente entro il 30 
novembre. Ma c'è tutto il 
campo delle più volte prq-

. messe previdenze per assi
curare la libertà di stampa. 
Ne parlò l'on. Rumor nel di
scorso - programmatico ' del 
1973 e non se ne è fatto 
niente.. Lo stesso aumento 
del prezzo dei giornali, che 
doveva essere accompagnato 
da tutta una serie di altre 
misure, è giunto con ritardo, 
compromettendo i bilanci e 
favorendo il processo di con
centrazione. C'è stata l'in
chiesta di una commissione 
parlamentare, con relative 
conclusioni e proposte, pres
soché unanimi: e non se ne 
è fatto niente. Vi sono in 
Parlamento interpellanze e 
interrogazioni su' ruolo che 
imprese a partecipazione sta
tale hanno svolto e svolgono 
nel processo di concentrazio
ne delle testate, e per sco
raggiare • nuovi - scandalosi 
processi di lottizzazione del 
potere alle spalle dei citta
dini contribuenti: e non è : 
stata data alcuna risposta. 

Infine, c'è al Senato una, 
nostra mozione-che fissa i 
criteri di una riforma de-. 
mocratica dell'informazione, 
c'è alla Camera un progetto 
di legge democristiano, pe
raltro molto discutibile, che 
affronta la matèria. Ma c'è, 
sopra di tutto, un modo di: 
governare fatto di manovre, 
di rinvìi,- di ritardi compii-, 
ci e colpevoli. " 

Nel momento in cui si apre 
il Congresso della Federazio
ne Nazionale della Stampa 
Italiana noi ci rivolgiamo 
alle altre forze politiche de
mocratiche perchè tutto que
sto finisca. Alla ripresa par
lamentare, si proceda, con 
una o due sedute, al dibat
tito preliminare necessario 
e poi si passi subito ai fatti. 

La libertà e la democra
zia dell'informazione sono 
essenziali per la crescita e 
lo sviluppo del Paese: occor
re essere all'altezza della do
manda e delle esigenze nuo
ve che salgono dall'opinione 
pubblica, dalle grandi masse 
popolari. i V 

Alla profondità dell'eco suscitata In tutto il Paese dalla grande manifestazione dì Bologna 
Intorno al PCI e al nostro giornale, si accompagna un interesse diffuso da parte della 
stampa e degli ambienti politici. Una prova come quella fornita dallo spettacolo indimen
ticabile del festival del cinquantenario dell'Unità non poteva certo passare senza suscitare 
larghe ripercussioni nell'ambito stesso di un dibattito politico nel quale si riflettono in misura 
crescente — alle soglie di una difficile ripresa autunnale — i segni di una crisi che investe 

il Paese e che pone in pri
mo luogo in discussione il 
modo come è stata governata 
l'Italia in questi anni. Il suc
cesso di questa manifestazio
ne, come delle altre che stan
no caratterizzando la campa
gna per la stampa comuni
sta. è anch'esso un dato po
litico; così come lo è la con
ferma : inequivocabile della 
crescita della forza del PCI. 
E questo, del resto, è il pri
mo dato che anche i com
mentatori più polemici deb
bono registrare. Ciò contri
buisce a porre al centro del
la discussione in corso tra le 
forze politiche la linea dei 
comunisti italiani, ribadita a 
Bologna del compagno Enrico 
Berlinguer. ' . . ' ' " 

Dal quadro dei primi com
menti emerge quindi una pie
na riconferma del ruolo deci
sivo del PCI. In questo qua
dro. vi è chi accentua un 
aspetto della situazione, e chi 
ne sottolinea un altro. Ma è 
difficile tuttavia sfuggire alla 
realtà deHa « questione cofnu-

jnsta.»..neUft^^guale à.^riass^ 
mono, in sostanza, i problemi 
della prospettiva politica. Ov
viamente. neppure in questa 
occasione manca chi - — 
è il caso del socialdemocra
tico on. Preti — tenta di giu
stificare ogni impresa reazio
naria e antinazionale nel no
me deiranticomunismo. visce
rale: dalla fuga dei capitali 
all'estero alla € tendenza del
la gente a difendersi nei mo
di più vari da un ipotetico so
pravvento dei comunisti a bre
ve distanza* (questo ministro 
in carica — così pronto a giu
stificare la violenza della de
stra — ha dimenticato o ha 
fatto finta di dimenticare che 
in questi anni non «la gente*. 
come dice lui, ma i nuclei 
eversivi nazifascisti hanno già 
usato, e largamente, i €tnodi 
più vari» del terrorismo rea
zionario contro le conquiste 
democratiche e costituzionali: 
si tratta solo di capire se que
sto tipo di reazione è ritenu
to ben accetto, e quindi aû  
spicato, da parte dei settori 
rappresentati da questo espo
nente socialdemocratico). 

A parte le polemiche dei : 
gruppi che fanno dell'antico
munismo un articolo di fede, 
la discussione - in corso non 
manca di elementi di interes
se e di novità. E' evidente che 
nelle ~ prossime settimane i 
problemi sollevati ' dal PCI. 
anche in occasione della ma
nifestazione di Bologna, sa
ranno esaminati dai partiti 
nel corso di riunioni degli or
gani dirigenti nazionali, in re- : 
lazione alla cosiddetta « verifi
ca > autunnale, e cioè al ri
tuale incontro - quadripartito : 
DC-PSI-PSDI-PRI che in que-, 
sto caso, però, si è caricato di ; 
significati particolari in segui
to al referendum, all'aprirsi di 
una crisi al vertice della DC 
e al manifestarsi di profondi 
contrasti sui temi di politica 
economica. I termini e i tem
pi della « verifica », comun
que, non sono noti, ed è proba
bile che l'on. Rumor voglia 
prolungare l'attesa fino ad 
ottobre nella speranza di, 
smussare gli angoli. ' • • • ; , • 

Nel commentare il discorso 
di Berlinguer, il Corriere del
la sera, pur elencando i mo
tivi di dissenso, ammette che 
oggi risulta in modo ancora 
più chiaro che il PCI « non è 
affatto disponibile per picco
le operazioni di salvataggio*, 
e che mira : a ben amo. Lo 
esponente moroteo seti, Morli-
no, dal canto suo, afferma 
che « questione comunista » e 
rapporti tra il PCI e ìa mag
gioranza governativa sono 
problemi reali, non liquidabili 
« con qualche battuta di stam
pa*. Si tratta però, sostiene 
Morlino, di « temi politici di
stinti*. che perciò, a suo pa
rere, < bisogna affrontare di
stintamente e con precisione 
e poi correttamente coUegare 
fra di loro e con altri temi 
per rendere compiuta e solida 
la nostra prospettiva demo
cratica ». 

All'interno della DC, intanto, 
prosegue la polemica-éulle rea-

Un parziale, aspetto (̂fe!Kèn)»rmè fòlla --_ oltre un milione d 
conclusiva del Festiva) dei 50» r; ^ i. - -

perione — che ha gremito. Bologna nella manifestazione 
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Pubblicati 
i decreti: dopo 
il 16 novembre 

le elezioni 
nella scuola 

Ieri sono stati pubblicati 
su un supplemento delia 
«Gazzetta ufficiale» i de
creti delegati della scuola. 
Si tratta del decreto per la 
istituzione degli organi col
legiali scolastici insieme agli 
altri cinque registrati dalla 
Corte dei Conti. 

I decreti, cóme è noto, di
ventano operativi dopo due 
mesi dalla data di pubbli
cazione sulla « Gazzetta ». 
Questo significa che a par
tire dal 16 novembre po
tranno iniziare le operazioni 
elettorali che coinvolgono 
oltre venti milioni di per
sone (studenti, famiglie, 
personale docente e non do
cente, amministratori comu
nali, dirigenti sindacali e di 
organizzazioni di massa), 
per eleggere i nuovi orga
ni di governo della scuola^ 
Per la prima volta essi sa
ranno chiamati direttamente 
a confrontarsi e a decidere 
su temi che riguardano an
che le prospettive di ri
forma-in. uno dei più-̂ im-
pòftanti sèttórt̂ dèlf'àmriiini-

• strazione pubblica e dell'or
ganizzazione sociale quale è 
quello deH'istruzjone. 

DA UN VASTO SCHIERAMENTO DI FORZE COMUNISTE E SOCIALISTE 

europeo una nuova 
" ' I' ' ' 

Confesfafe le misure proposte dalla Commissione CEE che con l'aumento dei prezzi tentano di arginare momenlaneamenfe la protesta contadina 
senza affrontare i veri problemi - Garantire i giusti redditi e fagliare gli artigli alla speculazione - Oggi si riuniscono i nove ministri dell'agricoltura 

Manifestano i i nei paesi del mercato comune e* pag. 4) 
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OGGI ce n'è bisogno 

• • ' - \ w V / ; v : J ; \ " • Dal noi tro inviato " : ";'LUSSEMBURGO^ 16 "' 
/ 'Mentre in tutta l'Europa |: contadini manifestano per reclamare misure che ji mettano 

al riparo dalle conseguenze della 'grave crisi dell'agricoltura, il nòdo scottante della politica 
agricola comunitaria, uno del punti phi J dolenti dei rapporti fra i paesi della CEE, è al 
centro del dibattito dèi massimi organismi della Comunità. Ne ha discusso oggi a Lussem
burgo ii Parlamento'europeo, "convocato - alla .vigilia della riunione dei nove ministri della 
agricoltura, che comincia domani : a Bruxelles e che si prevede, lunga e contrastata, data 

l'aperta differenza di posizioni 
che oppóne, in materia di poli
tica agricola i governi dei sin
goli paesi e le varie forze poli
tiche interne. Del resto, pro
prio in seguito a tale contra
sto, i nove ministri dell'agri
coltura si sono lasciati con un 
nulla di fatto dopo la riunione 
straordinaria convocata in 
tutta urgenza per esaminare 
le proposte della commissio
ne CEE. ; -

Su queste proposte il Par
lamento — di - cui anche il 
gruppo comunista aveva chie
sto la convocazione prima del
la riunione del Consiglio dei 
ministri — dovrà esprimere 
con un voto un parere che, 
come è noto, ha un valore 
solo consultivo per quanto 
riguarda le decisioni dei no
ve ministri. Le proposte della 
commissione, illustrate davan
ti al Parlamento dall'olande
se De Koning, ricalcano nei 
termini nuovi imposti dalla 
situazione la vecchia linea fal
limentare che ha portato 
l'Europa verde all'attuale sta
to di impasse, e che sta ren
dendo insostenibile il males
sere nelle campagne. Si tratta 

' fondamentalmente della ri
chiesta di un aumento del 
quattro per cento dei cesi 
detti prezzi di intervento, i 
prezzi, cioè, che la Comunità 
garantisce al produttori con
tro eccessivi ribassi per certi 
generi (cereali, prodotti ca-
seari, carne, riso, grassi), ma 
non per certi altri (frutta, le
gumi, vino) che interessano 
particolarmente 1 produttori 

« italiani. -
E' chiaro che con una mi

sura come quella dell'aumen
to dei prezzi ai produttori 
si tenta di arginare momen
taneamente la protesta conta
dina, ma non si tenta neppu
re di affrontare il problema 
centrale della crisi dell'agri
coltura europea, che è quello, 
da una parte, di assicurare 

;.'i- i.^.i'ti-

r«UARDATE com'è mi-
**• sterioso- il gioco delle 
emozioni: umane: la visio
ne della straordinaria fo
to che riempiva mezza pa
gina dell'Unità di ieri,.in 
cui si vedeva solo • una 
parte, ma davvero im
pressionante, > dell'immen
sa . folla convenuta • alla 
chiusura del festival di 
Bologna, ci ha fatto pen
sare prima che a tutti al 
socialdemocratico onorevo
le Cariglia, che la Nazione 
ha intervistato • domenica. 
dandone conto con un ar
ticolo che comincia esat
tamente * così: «Antonio 
Cariglia è uno dei pochi 
esponenti del partito che 
non sono intervenuti nel 
dibattito sulla "questione 
comunista". Non ce n'era 
bisogno». 

Ora, se ci pensate un 
momento, queste cinque 
brevi- paróle: «Non ce 
n'era bisogno», più che 
una frase possono definir-

i si un motto, una divisa, 
una insegna. Davanti alla 
foto di Bologna, voi, co
munque la pensiate, senti
te che del PCI a ce n'i bi
sogno », che non se ne 
potrebbe fare a meno, an
che se non avete idee 
chiare sui modi e sul tem
pi della sua collaborazio
ne; mentre tutte le volte 
che ci si imbatte nel PSDI. 
l'idea che in qualche mi
sura ce ne fosse bisogno, 
non viene in mente a nes
suno. Qualche volta leg
giamo: • « Sono poi stati 
introdotti nello studio pri
vato, dèi presidente della 
Repubblica i rappresentan
ti • socialdemocratici ». Di-

4'. 
J -

1e la verità; vi stupireste -
se alla breve notizia se-

. gulsse questo avvertimen
to: a Non - ce ' n'era . biso
gno »? Non parliamo poi \ 
deU'on. Cariglia in perso
na. Sentite come sarebbe 
naturale leggere: a E' ar
rivato ieri nella tarda se
rata a Londra per parte
cipare all'Internazionale 
Socialista • il socialdemo- ' 
erotico on. Cariglia. Non-
ce n'era bisogno». Oppu
re: - «La • direzione del. 
•PSDI- ha poi nominato 
l'on.' Cariglia presidente 
dei deputati socialdemo-. ; oratici. Non ce n'era bi- > 
sogno ». E' addirittura pro
babile che il nòstro uomo, 
conoscendosi, abbia dei bi
glietti da visita che dico
no semplicemente così: 
« Antonio Cariglia • Non 
ce n'era bisogno», così la 
gente dice subito: è lui. 

Non vi meraviglierete se 
aggiungiamo che l'on. Ca
riglia non-vuole i comuni-. 
sti al governo. Dice che 
non debbono « entrare nel- < 
l'area del potere dalla 
porta di servizio ». Afa voi 
c'eravate domenica a Bo
logna? O avete visto in 
quanti eravamo? E vi sem
briamo gente, per quanti 
siamo e con le facce, gli 
occhi e le mani che ab
biamo, da ' passare dalla 
porta di servizio? Se « con
cepire* vuol dire, come 
insegna U dizionario, an
che * immaginare, ideare, 
pensare», l'on. Cariglia 
che da un punto di vista 
volumetrico innegabilmen
te esiste, i sema dubbio 
nato, ma.sicuramente non 
è stato concepito. 

Portebraccle, 

mtr mvT • *.•»-»•»«- ' • **i % * « _ » * « rvawv«ara* • i'* 

Sotto la pressione dell'opinione pubblica 

I disertori della 
guerra del Vietnam 
amnistiati da Ford 

WASHINGTON, 16 
Il presidente Ford, ha con

cesso oggi una amnistia ai 
30 mila disertori della guer
ra nel Vietnam e renitenti 
alla leva. ' 

Ford ha posto come condi
zione per godere dell'amni
stia che i disertori e i reni
tenti alla leva accettino di 
impiegarsi per 24 mesi in oc
cupazioni a basso reddito 
«per la sanità, la sicurezza 
o l'interesse della nazione ». 

n perìodo potrà essere in
feriore tenendo in considera
zione il curriculum militare 
degli interessati o altri ele
menti favorevoli. 

Coloro che vorranno benefi
ciare dell'amnistia dovranno 
presentarsi alle autorità pri
ma del 31 gennaio. 
; Alcuni dirigenti di associa
zioni per l'amnistia hanno da
to un giudizio negativo sul 

provvedimento. • Il portavoce 
del «Consiglio nazionale per 
l'amnistia universale e incon
dizionata ». Deee Knight, ha 
detto: «A Nixon è stato con
cesso il perdono completo per 
aver violato la legge mentre 
questi uomini, che hanno agi
to senza alcun intento crimi
nale e per di piiù nobiili mo
tivi. sono chiamati ora a subì-. 
re una ulteriore punizione pri
ma di riacquistare i diritti dei 
cittadini ». Secondo Knight, 
che ha definito il provvedi
mento «un trucco e non una 
amnistia», quei pochi che ac
cetteranno l'offerta di Ford 
« torneranno indietro solo per 
ignoranza ». La misura è stata 
definita « assurda » da un por
tavoce dei disertori residenti 
in Svezia e tale da dividere 
ancora una volta il paese in
vece di riconciliarlo. 

V«>ri Vt>g*tti 
(Segue in ultima pagina) 
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Altre rivelazioni 
e accertamenti 

sul «caso Sogno» 
Nuovi inquietanti aspetti dei rapporti fra ' il gruppo di 

. Edgardo Sogno e gli eversori neri emergono dalle indagini 
condotte dal. giudice Violante a Torino. Ieri una perquisi
zione effettuata nella sede della Banca d'Italia ha per-

. messo di aprire una cassetta di sicurezza che era stata presa 
in affitto dall'ex ambasciatore nel 1970. l'anno delle famose 
riunioni indette da Sogno per discutere il suo progetto di 

!«riforma o\*U Repubblica». : - A PAGINA 5 

Questo pomeriggio i comu- • 
nisti, i lavoratori, i democra
tici daranno l'estremo saluto 
al compagno Agostino Novel-. 
la, membro della Direzione 
e dell'Ufficio politico del PCI. 
scomparso l'altra notte a Ro-
ma in seguito ad una lunga 
e irreparabile malattia. La ce
rimonia è fissata per le 17,30 
sul piazzale antistante il Ve- ; 
rano. Qui converranno i la
voratori romani, le delegazioni : 
e le rappresentanze del mo
vimento sindacale giunti da 
tutt'Italia (solo da Milano 
giungeranno 200 lavoratori. 
attivisti di fabbrica e dirigenti 
sindacali). 

L'orazione funebre sarà 
pronunciata dal compagno 
Giorgio Amendola, ' membro 
della Direzione del Partito. 
La salma giungerà al Vera-. 
no in forma privata dalla cli
nica Villa Gina dove era sta
ta allestita la camera ardente 
che per due giorni è stata 

'- mèta di dirigenti comunisti 
e sindacali, di autorità, di 
parlamentari, di semplici la
voratori, cittadini, studenti. 
Ieri, a rendere omaggio alla 
salma del compagno Novella 
si sono recati — appena tor
nati da Bologna — il presi
dente tìel PCI compagno Luigi 
Longo e il segretario generale 
del nostro Partito compagno 

- Enrico -Berlinguer^., ^,~,.t ._•-, 
Tra.gli altri, hanno anche 

sostato nella camera ardente 
i compagnir Perna, Ingrao. 
Barca, Terracini, Chiaromon-
te. Valori e altri compagni 
membri della Direzione e del 
Comitato Centrale: il segre
tario nazionale della FGCI. 
Imbeni; il vice-presidente del
la CCC compagno Roasio; il 

ministro della Giustizia, Za-
gari; il presidente delllNfo. 
Montagnani; l'on. Foa; il pre
sidente del Consiglio regio
nale della Toscana. Gabbug-
g i a n ì - " " ' " , , • ' » „ « ' 

A testimoniare del profon
do e vastissimo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 
Novella stanno poi centinaia. 
migliaia di messaggi che 
giungono da ogni dove. 

Tra i primi messaggi, quel
li del Presidente della Repub
blica. Leone, che ha fatto 
pervenire alla famiglia No
vella un messaggio nel quale 
esprime il suo profondo cor
doglio per la scomparsa del' 
grande sindacalista ed espo
nente politico; e del Presi
dente della Camera dei depu
tati. Sandro Pertini, alla fa
miglia e alla Direzione del 
Partito, in cui ricorda addo
lorato la « vigorosa lotta con
tro il fascismo» del compa
gno Novella. « uno strenuo di
fensore delle classi lavora
trici ». 
. Altri telegrammi di com
mossa partecipazione al lutto 
sono giunti dal segretario ge
nerale della CISL, Storti, e 
dal segretario generale <W-
TUIL, Vanni, che ricordano 
in Novella — che fu segre
tario generale della CGIL ti
no al '70 — uno dei più pre
stigiosi dirigenti del movi
mento sindacale del nostro 
Paese. La stessa impronta. 
hanno i messaggi trasmessi 
dalla presidenza nazionale del
le ACLI, dalla segreteria del
la Federazione sindacale mon
diale, dal Consiglio centrale 
dei sindacati dell'URSS, dal
la segreteria della CGT e dal
le organizzazioni sindacali éi 
numerosi altri paesi. 

Alla Direzione del Partito 
sono giunti anche una tene 
di messaggi delle missioni di
plomatiche accreditate in Ita
lia e dei Partiti comunisti 
fratelli. Tra i primi quelli 
l'URSS. dell'Ambasciata del-
la Repubblica popolare unghe
rese e della RDT; e inoltre 
del CC del PC spagnuolo, e 
degli aderenti all'Unione na
zionale studenti siriani, al 
Fronte studenti arabi pro
gressisti e al BAAS arabo m-
cialista residenti in Italia. 

Commossi ' ; telegrammi # 
cordoglio hanno inviato il pre
sidente del PSI, Pietro Nen-
ni; il giudice • costituzionale 
Enzo Capalozza; il direttivo 
nazionale del Partito di unità 
proletaria per il comunismo; 
l'UDI; dell'ARCI-UISP: Nil
de Jotti; Gelasio Adamoli; 
il sen. Viglianesi; il sin
daco di Modena, Bulgarelli; il 
sindaco di Grosseto. Finetti; 
il sindaco di Montevarchi. 
Falagiani; il • pittore Enni» 
Calabria; la redazione tf 
« Critica marxista »; il com-

(Segue in penultime) 
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